DOMENICA 6 OTTOBRE
21.00

Teatro Gobetti

GLI EBREI ITALIANI E ISRAELE, SCELTE A CONFRONTO: OGGI 

Incontro con Claudia De Benedetti,  Emanuele Fiano, Eddy Jamous, Alice Silva

a cura di Giulio Disegni

Con una conferenza che nuovamente interroga gli ebrei italiani sul loro rapporto con Israele, si chiude la rassegna di cultura ebraica Arcastella. Questa volta si tratta di persone nate dopo la Liberazione, alcune giovanissime, e sarà di grande interesse vedere come, con quali differenze rispetto ai loro padri e nonni, queste generazioni si pongono nei confronti della questione delle due patrie.

In questa Europa che allarga i suoi confini anche aldilà del Mediterraneo, in questa epoca di comunicazioni veloci e continue, Israele è certamente più vicina di un tempo, si può andare e tornare e riandare e ritornare. Si possono vedere le cose con i propri occhi e ascoltare voci diverse. In Israele ci sono molte voci diverse e così pure tra gli ebrei della dispora. Il dibattito è ricco e appassionato. 

Se l’Arcastella avrà percorso i giorni di questa settimana mantenendo le sue promesse, se avrà saputo raccontare e mostrare qualcosa della cultura ebraica, potrà essere questa l’occasione di un piccolo bilancio, un incontro per dirsi quel che abbiamo capito fino a oggi e che cosa si potrebbe fare domani. 

Qualcuno alla fine leggerà qualcosa, perché quello ebraico è sempre il popolo della parola. Qualcuno forse canterà.

Il saluto finale non potrà che essere SHALOM, che vuol dire pace.

Giulio Disegni, avvocato in Torino, è stato molto attivo nelle organizzazioni giovanili ebraiche e, per alcuni anni, Segretario Generale della Federazione Giovanile. Per oltre un decennio ha ricoperto la carica di Vicepresidente della Comunità Ebraica di Torino. E’ autore di saggi sull'ebraismo italiano, tra cui Ebraismo e libertà religiosa in Italia (Einaudi, 1983) e Fuori dal ghetto. Il 1848 degli ebrei (Editori Riuniti, 1998). Ha inoltre curato il volume Sopra la volta il cielo. Viaggio tra i beni culturali ebraici (Giuntina)

Claudia De Benedetti, laureata in lingua e letteratura araba presso l'Università di Torino, è Consigliere Nazionale Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, Curatore scientifico del Museo degli Argenti di Casale Monferrato e del Museo dei Lumi della Fondazione Arte Storia Ebraica a Casale Monferrato e nel Piemonte Orientale, Membro della Commissione UCEI per la Giornata della Cultura Ebraica Europea, Membro del Comitato Scientifico di Ecumenica. E’ autrice di pubblicazioni scientifiche e divulgative di argomento ebraico e di storia del diritto italiano
Emanuele Fiano è nato nel 1963 e vive a Milano, con Tamara sua moglie, e due bambini.
Consigliere della Comunità Ebraica di Milano dal 1988 al 2002, Presidente della stessa Comunità dal 1988 al 2000, oggi è consigliere dell'Unione delle Comunità Ebraiche Italiane. Architetto e Dottore di ricerca presso il Politecnico di Milano, è attualmente Capogruppo dei Democratici di Sinistra presso il Comune di Milano. Tra il 1983 e il 1985 è vissuto in Israele, nel kibbutz Sasa al confine con il Libano.

Eddy Jamous, nato a Beirut nel 1963 emigrato in Italia nel 1977, sociologo infantile, direttore di Kids International, il primo istituto di ricerca sul cambiamento socioculturale dei bambini e dei giovani. Ha pubblicato numerosi articoli sulla comunicazione e sulla cultura infantile/giovanile, ha condotto dei seminari all'Università e nelle scuole sull'immaginario, sulla fantasia e sul gioco. Attualmente è responsabile, in qualità di cultore della materia, di un corso di Sociologia infantile presso l'Università Statale di Milano. Jamous ha pubblicato un libro intitolato L'arabo ebreo edito dell'edizione del Leone e sta per concludere un altro libro del titolo Il Suk delle favole.

Alice Silva, 22 anni, ha frequentato la scuola ebraica, ha ottenuto la maturità classica al liceo V.Gioberti ed è attualmente iscritta al 2° anno della facoltà di Lingue dell’Università di Torino, corso di laurea in Scienze del Turismo. Attiva nel movimento dell’Hashomer Hatzair (organizzazione giovanile ebraica di stampo scoutistico, di matrice sionista laica, legata ai partiti politici della sinistra israeliana, nata nel 1916 in Polonia) dall’età di 10 anni, nel 1995 diventa madrichà (educatrice) del gruppo di Torino. Dal settembre 1999 a giugno 2000 si reca in Israele con un programma della Sochnut per la formazione degli educatori delle diverse associazioni giovanili della diaspora. Da 2 anni è uno dei responsabili dell’H.H. della sede di Torino.

